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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00237884

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 8

RVER - Codice bene radice 1200237884

RVES - Codice bene 
componente

1200237892

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione complesso decorativo

OGTP - Posizione primo riquadro

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo davanti a Pilato

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1572

DTSV - Validità post

DTSF - A 1573

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia documentazione
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AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Motta Raffaellino detto Raffaellino da Reggio

AUTA - Dati anagrafici 1550/ 1578

AUTH - Sigla per citazione 00002209

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISA - Altezza 358

MISL - Larghezza 265

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Cristo; Pilato. Figure: astanti.

NSC - Notizie storico-critiche

La paternità del dipinto è ampiamente attestata dalle fonti. Van 
Mander (1604) e Baglione (1642), ne parlano infatti come l'opera più 
bella dell'autore. Questi giunse a Roma nel 1570 dove lavorò accanto a 
Federico Zuccari, integrando la maniera tipicamente emiliana, 
acquisita alla scuola di Lelio Orsi, con quella derivata dagli 
insegnamenti della nuova cultura romana. Fu attivo a Caprarola e morì 
giovane a Roma durante il pontificato di Gregorio XIII (1572-85). Il 
riquadro eseguito da Raffaellino al Gonfalone è datato da Oberhuber 
(1958-59) tra il 1572 e il 1573, poco prima della partenza per 
Caprarola. Sulla datazione concordano la Molfino (1964) e il Ruttgen 
(1968); questi restituisce al Motta un disegno riferibile all'affresco, già 
attribuito a Taddeo Zuccari quindi al Cavalier d'Arpino. La 
composizione asimmetrica con taglio diagonale, chiusa a destra da una 
grande figura con ruolo di quinta, ricalca uno schema zuccaresco 
derivante da un affresco che lo Zuccari eseguì nel 1563 in una sala del 
Vaticano (Federico Zuccari, Mosè davanti al faraone, Vaticano, 
Museo Etrusco).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n
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FTAN - Codice identificativo SBAS RM 138406

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Ammannato C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A.M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Mangano C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Mangano C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


